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PREMESSA 

Il presente lavoro non pretende di 

essere, nel modo più assoluto, la storia della 

politica estera italiana negli anni 1945-1948; 

della Chiesa nel suo insieme, delle organizzazioni 

di massa cattolica, della diplomazia e della 

classe politica del tempo. Semmai vuole essere 

la ricostruzione dell'atteggiamento, che sul 

piano politico, culturale e religioso, il mondo 

cattolico ha assunto di fronte all'evoluzione 

della nostra società anche in campo internazionale, 

in preda a profonde trasformazioni culturali, 

di costume e mentali. In questo elaborato, emerge 

un tentativo di analisi sui fenomeni di crisi 

e di sviluppo economico senza però trascurare 

l'impatto con le nuove idee, gli aspetti e mai 

visti problemi emergenti in occasione di cambiamenti 
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così straordinari. 

Lunghe e spesso travagliate sono state 

le tappe affrontate in questo periodo: l'Italia 

alla fine della guerra, il "contributo-influenza" 

degli Alleati, la ricostruzione, la Repubblica 

e poi "la Guerra fredda", il "Trattato di Pace", 

il "Piano  Marshall"  e il "Patto Atlantico". 

Il travagliato lavoro della "ricca" classe politica 

e religiosa del tempo fu diretto alla rigorosa 

riproposizione di un Paese, lacerato dalla guerra, 

in tempi inevitabilmente sempre più "moderni". 

Mai come in questi anni si sono visti 

sulla scena politica tanti uomini di così elevata 

statura politica e morale; questi a costo di 

grandi sacrifici, anche personali, ma sempre 

con grande onestà e competenza, contribuirono 

alla rinascita dell'Italia. 

Tra tutti un nome emerge con forza 
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e determinazione da questo lavoro e che fu indubbia-

mente un uomo difficile, forse diffidente, distacca-

to, scettico verso i suoi simili ma che fu anche 

l'uomo pia deriso, più schernito e più ingiuriato. 

Parlo di colui che ininterrottamente, dal 1946 

al 1953, resse il timone della politica interna 

ed estera italiana; parlo di Alcide De Gasperi. 


